
INFORMATIONS . _-_~-

LA RICERCA SULL'EFFICACIA DEL 
PIANO PLURIENNALE DI 

AGGIORNAMENTO SUI NUOVI 
PROGRAMMI DELLA SCUOLA 

ELEMENTARE IN VAlLE D'AOSTA 

Al termine di un quinquennio di 
attività di aggiornamento sui 
Nuovi Programmi per la uola 
elementare (D.P. R 104/85), 
\'I.R.R.SAE. dell Vall cl 'Aosta 
ha ritenuto indispensabile eff t­
tuare un'indagine conoscitiva 
per individuare e capire gli ffet­
ti del P.P.A. (Piano Pluriennale di 
Aggiornamento sui NN.P?) sul 
sistema educativo primario. 
Il P.P.A. valdostano, progettato 
clall'I.R.R.S.A.E. della Valle d'Ao­
sta nel 1986, si è s iluppato in un 
contesto educativo in trasforma­
zione. caratterizzato da impor­
tanti innovazioni quali: 
- l'insegnamento bilingue di 

tutte le discipline (Adatta­
menti dei Programmi N azio­
nali all sigenze socio-lingui­
stich culturali locali - li­
berazione della giunta r gio­
naIe n. 1295 d l 1988); 

- l'attivazione, a partire dall'88 
con il primo ciclo, e l'esten­
sione progressiva dei moduU 
organizzativi a tutte le classi 
( 1 corso elementare; 

- !'introduzione, a titolo speri~ 
mentale, della nuova figura 
professionale del collaborato­
re didattico (C. .) , avente 
funzione di animazione e so­
stegno delle innovazioni in 
atto. 

l.a ricerca sull'efficacia del 
PP.A., impostata secondo un'otti­
ca di tipo sistemico, è stata rea­
liz7..ata a partire dall'anno scola­
stico 1~91/92 - l'anno su c ivo 
a quello in cui si è concluso il 
Piano di Aggiornamento - ecl è 

terminata nell'aprile 1993 con le 
operazioni di elaborazione ed in­
terpretazione dei dati raccolti. 
La ricerca, oltre che fornire una 
mappa des rittiva dei saperi pre­
s nti nel sistema scolastico ele­
m ntare a 'eguito dell'aggiorna­
mento realizzat nell'ambito del 
PPA., offre anche una ri 'posta 
di tipo scientifico ali istanze, 
espresse da più parti , di cono­
scere 1 situazion culturale e 
profes ionaie esistente nel siste­
ma primario regionaI . 
Lo scopo di tale lavoro è altresì 
quello di fo rnire un punto di par­
t nza concreto p r orientare le 
future iniziative di aggiornamen­
to degli ins gnanti e fornire Wl 

insieme di dati significativi da 
confrontare con i risultati di futu­
re ric l'che, miranti al migUora­
mento quaUtativo cl Ila scuola 
elementare valdo lana. 

VALUTAZIONE SISfEMlCA 
DELL'EFFICAClA DEL I~P.A. 


La valutazione d Il'efficacia del 

Piano quinquennale di aggio rna­

mento sui Nuovi Programmi di­

dattici per la scuola elem ntare è 

stata realizzata secondo il model­

ranca Fabrizio e Maité Gerbelle 

lo offerto dalIa teoria dei sistemi. 
Tale modello di anaUsi del reale 
supera le oppo izioni quantità­
qualità e analisi-sintesi. Esso si 
pone come una struttura ap rta 
o chiusa n1ro cui ag iscono di­
versi faLtori che, utilizzando ri­
sorse e strumenti, puntano al 
raggiungimento d gU ohi ttivi 
che garantiscono la sopravviven­
za del sistema stesso, 
Alla base del concett o di SISTE­
MA ritroviamo quello di relazio­
ne inteso sia come capacità di 
osm ,i o di permeabilità tra il si­
, tema e il suo esterno (relazioni 
dentro-fu ri) , sia come rete cIi 
processi che avvengono tra gli 
attori d I sist ma (interazioni e 
interrelazioni) . 
Poichè il sistema formativo è co­
stituito dai tr sottosist mi OR­
GANIZZAZIONE, 1 ISEGNA­
ME TO, APPRE DIME ITI, 
messi in relazione comunicativa 
dai tre assi DIDAffiCO , GE­
STIO ALE e PR ' ETTUALE, 
la valutazione degli eiletti del 
P.P.A. è stat.a effettuata tenendo 
conto delle suddette componen­
ti, rappresentate nel seguente 
sch ma: 

organizzazione 

asse didattico in egnamento apprendlmenti 
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La ric rca ha previsto, pertanto, 
. coinvolgim nto di tutti i com­
ponenti del istema educativo 

lemen tare d ha richiesto I se­
guenti p razioni: 
- int rviste ai Direttori didatti­

ci: 
- questionario a tu tt i gli inse­

gnanti ei mentari per ricava­
re d ti ulle loro conoscenze 
disciplinari, sui valori e sugli 
atteggiamenti assunti, relati­
vamente ai progranul1i '85; 

-	 q Lestionario, agli insegnanti 
delle classi quinL , per acqw­
sir dati sulle cono c nz e 
sull compet fi ze d -i loro al­
lievi (le abilità presunte), rela­
tivamente a 120 item concer­
nenti tu tte l discipline su cui 
gli insegnanti rano stati ag­
giornati con il P. P.A. (Li gua 
italiana e fran . s ; Matemati­
ca; Scienze; Le tre edu azi ­
ni; Storia, Geografia e Studi 
So iali) ; 
questionario di autovalutazio­
ne, agli insegnanti d Ile classi 
quinte, (sulla base degli stes­

si item prop sti agli alunni) 
p r licavare informazioni sul­
l loro comp tenze di- ciplina­
!"i, metodologiche e didatti­
ch ; 

- test (prove di profiUo: 120 
item) agli alunni delle clas. i 
quint dell cuole lementa­
ri regionali per misurare il li­
v Ilo f ·ettivo di apprendi­
mento ri p tto ai contenuti 
più signifi cativi d i program­
mi '85, individuati daU'éqwpe 
di ricerca, da confrontar con 
I abilità presunte dagli inse­
gnanti per ognj singolo allie­
vo su ognuna delle pr v di 
pr fi Lt . 

La scelta eli indagare le c mpe­
tenze degli lunoi di quinta è _ta­
ta det rminata dal fatto che l'in­
gr sso di que ti bambini ha 
coinciso con l'avvio del P.P.A ed 
e si hanno, q uindi , vissuto di ret­
tamente ed in mod ontinuo la 
ricaduta degli inle rv nt i di ag­
giornamento ugli in egnanli. 

Gìi strumenti utilizzati e le pro-

c dure adottate hanno pen sso 
di indagar : 
- I dimensioni valoriale e 

deontologi a, ulturale ed 
epi temo logica, metodologica 
e didattica , organizzativa e ge­
stionale della componente IN­
S GNANTE; 
le dim nsioni di ruolo, cultu­
ra! , anmlini trativa e comu­
nicativa d lla componente 

RGANIZZAZIONE; 
l dim nsioni culturale disci­
plinar e cultural trasversale 
della componente ALUNNO. 

L'anali i si lenllca di tutte le 
com ponenti d l conl sto scol ­
stico primario ha pcrrnes o di 
conosc re la realtà culturale esi­
st nte e faciliterà l'organizzazio­
ne eli efficac i interventi miranti 
all' ttimizzazione del e rvizio 
du ativo valdostano lI) . 

Nota 
" / risultati di tale imp011ante ricerca 
sono cOl/tell uti ill un rapp0l10 che sarà 
diffuso dall'!.R.R.5.A.E. della Valle dl1o­
sta. 

La Cooperativa RllIANNON 

IL mondo JeL colore e Le fiahe 

LafLaha è /1 I1~OIZ~O l'fu "'CÙIO al hal11bùlO eparla Wl litl/flla.':!.':!i" LlIlù 'er,.lale ali'l'.f,Je­

re llIIUlIW 1I1 l'La dl <fviluppo. 

Tradllrlo in all11lMfere dl~colorc, aftra t't/P''e, f, fùml' t1iJlL'lZ dcI hamhino, dà fa f?17.!dihi­

lità eH p nell'are dlùn i l alamcll l t! l'ùzcl.lIztetlitno di qlle,fto mondo l' j ; lI'orl:!CC 'la l ra ­
4;JrI11(l~ùJl1l' e l'ampLiamellto d ,l /'inlerù".ita. . 


IL .Ilw/o e i "i"ellti 

- 11 tlLw lo l1e//a .fila C{},It ltll::lOIlC - caralter i tJ.l,lc'/vah,li 
- I l'll'cllli e i l t/w llo: ()ecomp{J./I":::io/l ' t! ci ·/i f,io{lf Ocbimù'i 

L e tIllCCl'tf,fùm i ecoloificL1l>: dalla roccia ai ,llllj!i j;wl',flllli e aqrari 
- Tt'alfa~iiJlle l )ei ctJIicctti di I,a, I , "lil,":::~a/ld(l dàll: ,fcL1I!/111: flIbellc e COt,trll;:ùme di 

ll!Ul ,fchet), di "(I,fl'rl'll~,i.Jtll' 
- l f. lclte tlll l campo. Prelicl,i di matl't'wle . 

llll/'odll.::iolle al/o ,tfrwlu'Il1() m ù:/'Otfcopia 
- Unt"! l d/datticL7l' da lrll(~leril'c' ill cl'Mle 

Cor,fO per '!lc/t:qllllnli l)[ ,'clwl!z e(e,mrlltare !·Il -{ i~lcolllri~)j 2 ore e (n~.::::::a circa cJa~lc,!!lO 

Ilef me,fe (h ollohre. Per "Iter,or, lI~torI1Zll~/(}lll l'll'o(qer,fl a L acchulL Adlde 012 ' /80)216. 



	37: 


